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Lo sviluppo dei rapporti sovietico-arabi 
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KOSSIGHIN IN LIBIA 
INCONTRA GIALLUD 

La visita del primo ministro sovietico sarà di tre giorni - Successivamente si recherà in 
Tunisia - Positivo giudizio della «Pravda» sulla politica antimperialista del governo di Tripoli 

j La Cina amplia i rapporti con l'Europa occidentale 

Iniziati i colloqui 
Idi Teng Hsiao-ping 
| con i dirigenti 
| francesi a Parigi 
i Prospettato al vice presidente della CEE l'interesse cine-
; se per un accordo commerciale con la Comunità europea 

DALLA PRIMA PAGINA 

TRIPOLI. 12 
i II primo ministro sovietico 

Kosslghln e giunto nella capi
tale Ubica per una visita uffi-

, clale, su Invito del Consiglio 
rivoluzionario della Repubbll-

.' ca araba libica. Kossighìn si 
t tratterrà In Libia tre giorni, e 
; quindi si recherà In Tunisia. 
, Nel pomeriggio hanno avuto 

luogo 1 primi colloqui fra 
Kosslghln e 11 premier Ubico 

. Ciallud. 
E » • • 

Dalla nostra redazione 
* MOSCA. 12. 
* La Pravda di stamane, in 
! coincidenza con l'inizio deila 
> visita a Tripoli del primo 
f ministro Kosslghln. pubblica 
: un articolo sulla realtà e sul-
f la politica della Libia. 
\ La Repubblica libica — si 
i> legge nell'articolo — segue 
'' una energica politica antlm 
«' perlallsta. opera contro 11 Co
lt lonlallsmo ed appoggia le 
" lotte di liberazione naztona-
• le. La linea della Libia che 

mira a consolidare l'indlpen-
I denza politica ed economica 
: • ad assicurarsi uno svllup-
X pò sociale progressista crea 
- premesse reali e vaste possi-
' biuta per II raf fu « a mento 
'. del suol rapporti con l'URSS 

e con gli altri paesi socia
listi. 

Oltre alla Libia. Kosslghln 
Tlslterà anche la Tunisia. Lo 
annunzio del duplice vlag-

i glo era stato accolto con in
teresse dagli osservatori a Mo
sca. In effetti, se sul plano 

J bilaterale le visite raporesen-
I tano un coronamento del po

sitivo sviluppo dei rapporti 
' dell'URSS con 1 due paesi 
i del Nord Africa negli ultimi 
! anni, sul plano politico ge

nerale 1 colloqui che 11 pri
mo ministro sovietico avrà 
con 11 collega, libico Gtallud 

; e con II presidente tunisino 
Burghiba allargheranno la se
rie di prese di contatto ad 

. alto livello del governo so-
' vletlco con 1 dirigenti del pae-
' si arabi nella nuova situa-

" zione creata nel Medio Orlen-
* te dal fallimento dell'Inizia-
'l tlvn di Klsslnger e dalla prò-
, spettlva di una non lontana 

'.'. ripresa del lavori della con-
v ferenza di Ginevra. Nelle scor-
. se settimane, come si ricor-
£ dera. erano già stati a Mo-
b sca, a questo scopo. l'Irake-

•A no Saddam Hussein, l'egizia
no Pahml. il siriano Khad-
dam e 11 presidente dell'OLP 
Ara fa t. 

L'Iniziativa diplomatica so
vietica acquista ancora mag
gior rilievo alla luce del ver
tice degli Stati arabi In pro
gramma per 11 28 giugno a 
Mogadiscio. A Mosca si ritie
ne Infatti che due delle Dre-
messe per 11 successo della 
conferenza di Ginevra sono 
l'unità e la coesione degli 
Stati arabi e la loro Intesa 
con l'URSS e 1 paesi socia

listi. 
Per quanto riguarda 1 rap

porti bilaterali, è noto cne 
negli scorsi anni quelli t ra 
l'URSS e la Libia furono fre
quentemente turbati da ln-

• temperanze anticomuniste eo 
antlsovletlche del presidente 
Gheddafl. Un primo viaggio 
a Mosca di Gtallud nel mar-
5» 1972 rischiò di naufraga
re perchè contemporaneamen
te Gheddafl fece pubblicare 
da un giornale Ubico un vi
rulento attacco contro la po
litica sovietica nel Medio 
Oriente. 

Una seconda visita, sempre 
di Glallud, nel maggio dello 
acorso anno, si concluse In
vece con successo. Il comu
nicato congiunto allora dlffu-

t so affermò che «tutte le pos-
• slbllltà sono attualmente rlu-
>nite per garantire lo svilup
po progressivo e fruttuoso 

'* del rapporti » tra Mosca e 
'Tripoli. Tra l'altro fu firma
to un accordo che prevedeva 
un sostanziale aumento degli 

• scambi tra 1 due paesi. La 
svolta fu determinata prò 
babllmente da tre fattori: 1) 

i l a riduzione del poteri di 
. Gheddafl. che un mese pri-
; ma aveva lasciato tutte le 
i funzioni di rappresentanza, 
. 2) la volontà di Glallud di 
. rompere l'Isolamento tnterna-
• suonale e nel mondo arabo 
: In cui la politica di Ghed-
"elafi aveva spinto la Libia: 31 

la necessità d! Tripoli di ga
rantirsi beni Industriali e as-

• slstenza tecnica in cambio di 
-petrolio. 

Con la Tunisia, malgrado 
gtl orientamenti fllo-occlden-

• tali di Burghiba. 1 rappor-
i t i dell'URSS non hanno co-

• noscluto momenti cosi bur-
• f ASCOSI 
; E" molto probabile, si ri 
• leva tra gli osservatori a Mo

sca, che a Tunisi troverà buo
na accoglienza il programma 
sovietico in tre punti per la 
conferenza di Ginevra e eie*: 
1) ritiro degli Israeliani da 

, tutti 1 territori occupati; 2) 
. riconoscimento al palestine

si del diritto di costituire un 
" proprio Stato: 3) garanzia di 

esistenza e sviluppo a tutti 
»«fll Stau del Med'o Oriente, 
; compreso Israele. 

Questo ultimo punto, tra 
tutti gli Stati arabi con i 
quali l'URSS ha avuto col-

. loau! negli ultimi tempi, e 
' stato accettato soltanto, in 

termln. generali dall'Egitto. 
Un sostegno della Tunls'a po

trebbe avere un grande peso 
perchè anche al vertice dt 
Mogadiscio al faccia strada 

' la comprensione che una Da-
ice ilustn e duratura del Me
dio Or entp non può prescin
dere, oltre che dal dlr ' tt! 

' del ooor.to arabo di Palrstl-
•-n«. daMe esigenze d1 s'eurez-

Ct dolio Stato di Isr-icle 

Romolo Caccavale 

Sei libanesi 
rapiti 

dagli israeliani 
| BEIRUT. 12 
i Commandos Israeliani per 
I complessivi cento uomini so-
! no penetrati prima dell'alba 
1 di stamane nel Libano me-
j rldlonale, hanno attaccato 1 

villaggi di Blnt Jball. Alt* el 
Sclaab e Yarln, hanno fatto 

I saltare In aria con la dina-
| mite un caffè ristorante e 
| una cllnica, ed hanno rapito 

una donna e cinque uomini, 
fra cui il dott. Ahmed Mu-
rad. membro dell'Ufficio po
litico del Partito comun'sta 
libanese. La giustificazione 
addotta da! commando di Tel 
Aviv per questa ennesima 
violazione della sovranità del 
Libano è la solita: prevenire 
le attività « terroristiche » 
palestinesi. Era da metà gen
naio, cioè da quando gli 
Israeliani attaccarono 11 vil
laggio libanese di Kfar Sciu
pa, che non si verificava un 
fatto del genere. 

Secondo il giornale Israe
liano Jeruiatem Post, Klssln
ger avrebbe messo in circo
lazione un memorandum che 
sintetizza le concessioni che 
gli egiziani sarebbero stati 
disposti a fare per ottenere 
In cambio un nuovo ritiro 
degli Israeliani dal Sinai. 
Respingendo tali concessioni, 
il governo di Tel Aviv avreb
be provocato 11 fallimento 
della missione Klsslnger. 

Fra le più importanti offer
te fatte (secondo Klsslnger) 
da Sudtit. rigurano: l'impe
gno a risolvere «solo con 
mezzi pacifici » 11 conflitto 
con Israele; la «rinuncia al
l'uso della forza e alla mi
naccia dell'uso della forza»; 
l'Impegno « ad astenersi da 
ogni azione militare o para
militare nel confronti di 
Israele»; 11 «prolungamento 
di anno In anno del mandato 
delle truppe dell'ONU» ne! 
Sinai; Il « passaggio delle 
merci da e per Israele attra
verso 11 Canale dt Suez»; 11 
« Ubero transito delle navi 
Israeliane attraverso lo stret
to di Bab El Mandeb»; la 
« riduzione dello, propagan
da contro Israele »; la « ridu
zione selettiva del boicottag
gio economico contro Israe
le». 

Il quotidiano Israeliano 
Haaretz afferma che esiste 
un contrasto In seno al go
verno di Tel Aviv circa l'op
portunità o meno di com
piere un gesto tale da « con
trobilanciare le conseguenze 
propagandistiche » della ria
pertura del Canale di Suez, 

Il ministro degli Esteri AI-
lon e quello della Difesa Pe-
res — sempre secondo Haa
retz — sarebbero favorevoli, 
se non a un'ulteriore ritiro 
«simbolico» dal Sinai, al
meno ad un «assottigliamen
to» delle linee israeliane In 
termini di uomini e mezzi. 
Tale « assottigliamento » do
vrebbe dimostrare al mondo 
la « buona volontà » di Israe
le. Contro tale proposta si 
sarebbe schierato però 11 
premier Rabin. ed il suo 
«no», sia pure In forma an
cora ufficiosa, sarebbe già 
stato comunicato agli Stati 
Uniti. 

Il presidente egiziano Sa-
dat hA iniziato oggi un viag
gio di una settimana in Ku
wait. Irak, Siria e Giordania. 
Scopo del viaggio: consultar
si con 1 dirigenti del quat
tro paesi In vista del collo
qui dello stesso Sadat con 
Ford a Salisburgo (primo 
giugno). 

TRIPOLI — Kosslghln Glallud passano In rassegna il picchetto d'onore all'aeroporto 

Incerta situazione in Gran Bretagna 

La sterlina al livello 
più basso in tre anni 

Le difficoltà finanziarie drammatizzate per giustificare la pressione sul 
movimento rivendicativo dei lavoratori - Scioperi nell'industria dell'auto 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 12 

La quotazione delia sterlina 
ha toccato oggi 11 livello più 
basso da tre anni. In un cli
ma di crescente pessimismo e 
tensione. 11 governo laburista 
affronta 1 problemi economi
ci che rendono ancora più 
tormentata la stagione eletto
rale da qui al referendum sul
la CEE del 5 giugno prossi
mo: l'orizzonte finanziarlo è 
Incerto, l'Inflazione aumenta, 
11 momento sindacale rimane 
delicato. Wilson ha rilancia
to 1 colloqui tripartiti con la 
Conflndustria (CBI) e 1 sin
dacati (TUO per un'urgente 
revisione del cosiddetto «con
tratto sociale ». 

La Gran Bretagna è giun
ta a uno sbocco congiuntura
le particolarmente duro: la li
nea di contenimento mante
nuta per dlclotto mesi dal la
buristi viene messa alla pro
va da una combinazione di 
fattori amministrativi e po
litici. 

E' la presenza fortemente 
accentuata di questi ultimi 
nel resoconti sensazionali del
la stampa che rende difficile 
una valutazione esatta della 
situazione, perché appare fin 
troppo chiaro il tentativo di 
strumentalizzazione ancora 
una volta operato al danni del 
ministro dell'Industria Benn, 
« colpevole » di mettere In at-

A BRUXELLES 

Polemiche sull'accordo 
fra la CEE e Israele 

to 11 programma del partito 
laburista nel settore delle par
tecipazioni statali. I plani di 
Benn prevedono una pro
grammazione democratica ar
ticolata sulla falsariga della 
responsabilità sociale come 
clausola d'obbligo per gli In
vestimenti di Stato ed esten
dono l'arco del « controllo » 
all'area della partecipazione 
operaia. Eppure, a dare ascol
to al titoli esagitati della 
grande stampa, sembra quasi 
che si stiano giocando le sor
ti dell'intero sistema sotto la 
cosiddetta « minaccia della 
statalizzazione ». 

La polemica contro Benn, 
scelto come bersaglio di como
do, e esagerata e distorta e 
in sua difesa ha parlato 11 
segretario del sindacato del 
tecnici, Cllve Jenkis, al con
gresso annuale dell'ASTMS, 
denunciando la manovra de
gli ambienti conservatori con- J 
tro 11 progetto di « rigenera- , 
zione » industriale e demo
cratica nel segno della giù- 1 
stlzla sociale. Il dibattito che i 
In questi giorni vede le cor- ! 
rentl democratiche di sinistra 
opporsi al tentativo di restu-
razlone moderato (giro di vi
te deflazionistico, taglio del
la spesa pubblica, aumento 
della disoccupazione) si con
fonde poi nella diatriba prò 
e contro il MEC, che appare 
quindi sempre più come un 
pericoloso diversivo. 

Frattanto, come al è detto, 
la sterlina ha continuato a 
perdere quota, calando oggi 
di un altro mezzo punto per
centuale nei confronti del dol
laro e toccando il fondo del
la propria svalutazione prò 

; Anche le linee della Bntish 
Leyland sono ferme In con-

i seguenza dello sciopero di una 
; delle ditte fornitrici, la Dan-
i lop di Coventry, e ventimila 
1 operai sono stati sospesi. Alla 

Ford, Infine, dove da tempo 
si lavora solo tre giorni alla 
settimana, lo sciopero di quat
trocento addetti ai depositi 
(richiesta d'aumento di otto 
sterline la settimana per un 
accordo di produzione) è sta
to sfruttato dalla direzione 
per sottrarre fino alla fine 
del mese la paga Integrativa 
fino ad oggi corrisposta a cin
quemila operai. 

Antonio Bronda 

PARIGI. 12 
I! primo vice Primo mi

nistro cinese Teng Hsiao-
plng è giunto sfumane a Pa
rigi per una visita ufficiale 
che durerà sei giorni. Accol 
to con gli onori riservati al 
capi di Stato Teng Hslao-
plng, terza personalllà del 
gruppo dirigente cinese dopo 
Mao Tse-tung e Clu En Lai 
restituisce la visita a suo tem
po compiuta da Pompldou a 
Pechino — l'ospite e stato sa
lutato dal Primo ministro 
francese Chlrac. Questi ha di
chiarato che I prossimi in
contri permetteranno di 
scambiare 1 rispettivi punti di 
vista sulle questioni Interna
zionali più importanti e sul 
problemi che Interessano I no
stri due paesi». 

Nella sua risposta a Chi-
rac. Teng HsiuO'Ping ha af
fermato fra l'altro: « Dopo lo 
allacciamento delle relazioni 
diplomatiche, ne! 1964. I rap
porti fra I nostri due Paesi 
si sono sviluppati senza soste. 
E' con il desiderio profon
do di vedere svilupparsi an
cora più le relazioni tra Ci
na e Francia che effettuo 
questa visita nel vostro pae
se. Sono convinto — ha con
cluso — che I nostri Incontri 
permetteranno di approfondi
re ancora di più la nostra co
noscenza reciproca e di confe
rire un nuovo Impulso alle 
buone relazioni esistenti fra 1 
nostri due paesi». 

I colloqui politici sono co
minciati oggi stesso. Teng 
Hslaoptng avrà due incontri, 
domani e mercoledì con 11 
Presidente Glscard d'Estiìng 
all'Eliseo 

La visita di Teng Hsiao-plng 
a Parigi si Inquadra In un 
momento, notano gli osserva
tori, di accentuato Interesse 
dlolomatlco della Cina verso 
l'Europa occidentale. A que
sto riguardo è da ricordare 
che In questi giorni durante 
una visita ufficiale del vice 
Presidente della Comunità 
economica europea Slr Chri
stopher Soames a Pechino * 
stato annunciato l'allaccia
mento di relazioni diplomati
che fra la Cina e la CEE. 
presso la quale è stato nomi
nato un ambasciatore cinese 
Soames, che hn concluso oggi 
la visita a Pechino ha dichia
rato alla stampa occidentale 
che ! cinesi vogliono « una 
comunità europea forte» e 
che « Il inverno di Pechino 
ha decWo di considerare po
sitivamente l'idea della con
clusione di un accordo com
merciale con la CEE ». 

La Nuova Zelanda 
riconosce il GRP 

WELLINGTON. 12 
Un applauso prolungato e 

grida entusiastiche hanno sa
lutato l'annuncio dato al con
gresso annuale del partito la
burista dal primo ministro 
Wallace Rowllng che la Nuo
va Zelanda ha riconosciuto il 
governo provvisorio del Viet
nam del Sud. 

In una cerimonia allo stadio 

Pechino: esaltato 
il ruolo dell'esercito 

PECHINO. 12. 
Particolare rilievo politico 

ha assunto a Pechino l'Inau
gurazione solenne, predente 
il ministro della difesa Yen 
Clen-ylng, del terzo incontro 
sportivo dell'Esercito popola
re di liberazione, Il primo che 
si tenga dopo la « rivoluzio
ne culturale ». Alla manife
stazione, cui erano stati Invi-

Dal nostro inviato 
BRUXELLES, 12. 

Il significato politico del
l'accordo commerciale tra la 
CEE e Israele, firmato ieri a 
Bruxelles, è stato oggi al cen
tro di una serie di commenti 
e polemiche. 

Da parte della CEE 6l tende 
a riportare 11 senso dell'atto 
compiuto lori a Bruxelles, nel 
quadro degli accordi mediter
ranei In corso di perfeziona
mento con una serie di Paesi | 
ambi, in primo luogo con i | 
tre stati de] Magreb (Algeria, , 
Marocco e Tunisia). Firman- ' 
do l'accordo con Israele — ha ! 
detto 11 commissario CEE 
Cheysson questa mattina in 
una conferenza stampa — t 
Nove si sono assunti l'obbli
go di firmare al più presto 
anche con 1 quattro paesi del 
Magreb, e di portare avanti 
le trattative con gli altri stati 

Banca d'Inghilterra dette il 
via alla fluttuazione, nel '72>. 
Tuttavia il « dramma » che si 
cerca di sfruttare a fini di 
politica salariale (nuovi In-

c W a e T T ^ n ' o 0 ' - W " » " ™ > " »°n t r o v a i 
?S™ ^ i ^ n 7 L * ! 1 " ' scontro nelle reazioni assai 
tura affrettati ! tempi, ie , ^ ^ g d e l l f t c l t v . rindustrla 
trattative con 11 Magreb van- , vlme a beneficiarne col ri-
no ancora per le lunghe e . ^ s s o d e l p r e z z o d e l | e e s p o r . 
sono praticamente bloccate | t n l ! l o m - inglesi, il governatore 
nella parte più Importante dei | della Banca d'Inghilterra, 
rapporti commerciali quella , Gordon Richardson. non è In
cile riguarda 1 prodotti agri- , tervenuto a sostegno della va-
coli, sul quali come e noto l u t a nazionale ne ha ritenuto 
pesa la richiesta del governo ' 

:a propria svalutazione prò- a i " * t v , , c ' *-"' •-'«"-' i3,""* '"*'. 
gresslva (24,9'V da quando la tati ad assistere ji.l addetti 

militari accreditati a Pechi
no, hanno partecipato, oltre 
al militari, artisti, studenti ed 
esponenti di diversi gruppi 

Nel discorso Inaugurale, al
lo « stadio dei lavoratori ». il 
vice-premier Cen Hsl-lien, co
mandante della regione mlll 

sformare l'EPL In un moder
no e potente esercito rivolu
zionarlo. Sulle nostre spalle 
Incombe 11 glorioso compilo 
di difendere la patria ». 

A conclusione del colloqui 
tra ! dirigenti cinesi e una 
delegazione del Partito socia
lista giapponese, guidata dal 
presidente del partito stes
so, Tomlnl Narlta. è stato In
tanto diramato un comunica
to nel quale le due parti 
prendono posizione contro 
« l'egemonia delle due super
potenze » In Asia. Il comuni
cato si pronuncia contro la 
occupazione sovietica delle 
Isole Kurlli (questione che 
'•ondlzlona la stesura del trat

tare di Pechino, membro del- | tato di pace nippo-sovietlco), 

„ ,, ., , o v e r n o necessario chiedere aluto ai ha dello 
Italiano di garanzie per la banchieri Internazionali, rlu-
protezione dei nostri prodotti ; n l [ 1 ovg[ u Basilea. Il fatto 

I che verranno a trovarsi In K t n c h e l'opinione concorde 

Ufficio politico e uno del 
responsabili della commissio
ne militare del Comitato cen
trale, ha delinlto l'EPL <c Il pi
lastro della dittatura del pro
letariato ii. Seguendo la linea 
del presidente Mao — egli 

dobbiamo tra

contro la propasta sovietica 
di un « sistema di sicurezza 
collettiva In Asia » e, per 
quanto riguarda gli Stati Uni
ti, l'appoggio al regime sud
coreano di Park Clung Hi e 
11 tentativo di rafforzare le 
basi in Giappone. 

concorrenza con quelli analo
ghi dei paesi africani. 

Tn una conferenza stampa 
tenuta stamane subito dopo 
quella del commissario Chey
sson, Il vice primo ministro 
di Israele Ylgal Alton ha sot
tolineato: Il fatto che la CEE 
abbia voluto firmare «proprio 
ora» (in anticipo addirittura 
sulla data del 14 maergio fu
sata in precedenza) l'accordo 

. . . . _,, „ , • „ . . . c °n Isrnole, significa che. 
del Medio Oriente 'Egitto. , q u e s U l v o i t a i j N o v e n o n s l Giordania. Siria e Libano). 
Sono categorico — ha aggiun
to Cheysson — polche la li
nea di fondo della politica 
della CEE nel Mediterraneo 
è e deve restare quella di 
mantenere un equilibrio as
soluto fra questi paesi. 

Da parte araba si polemiz
za invece con la fretta con 
la quale la Comunità ha vo
luto stringere I suol rapporti 
con Israele: se lo scopo della 
politica mediterranea della 
CEE e quello eli rapporti equi
librati, perche non firmare 11 
trattato con Israele contem 
poraneamente a quello con il 

sono lasciati Intimidire dalle 
pressioni arabe. Invece duran
te la guerra del klppur, ha 
aggiunto polemicamente Al-
lon, l'Europa ha ceduto a cer
te pressioni. Il ministro Israe
liano sl è detto tuttavia sod
disfatto del prossimi accordi 
che la CEE concluderà con 
I paesi arabi, polche 11 tro
varsi Insieme In un quadro 
<ll rapporti più estesi sarà 
utile al rnggiunsìmcnto di 
una soluzione politica del con
flitto medio orientale. 

Vera Vegetti 

degli ambienti economici 
dello stesso governo è favore
vole a lasciare che la sterlina 
s: deprezzi e trovi « un suo 
livello più realistico» sul mer
cato Internazionale e che l'ul
teriore taglio del potere d'ac
quisto de'te masse non con
traddice atratto questa strate
gia. 

L'intera Industria dell'auto 
è bloccata da una serie di 
scioperi. Alla Clirysler, la di
rezione aveva cercato d! evi
tare l'agitazione del quattro
mila operai (otto sterline dì 
aumento alla settimana) con 
una proposta dì « partecipa
zione operala» emessa all'ul
timo momento. Wilson avevu 
Ieri duramente condannato lo 
sciopero. Oggi centocinquanta 
capi operai hanno nuovamen
te respinto un'otferta padro
nale demagogleamente emessa 
(senza alcun corrispettivo mo
netarlo) solo per assicurare la 
continuità della produzione in 
un periodo particolarmente 
delicato p*'r l'azienda ameri
cana (urgenti commesse al
l'estero). . 
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Centrismo 
serva di iniziativa al'a DC. 
Essa rivolgerà un invito agli 
altri quattro partiti por « il 
passagmo dalla presente lo:-
mula di maggioranza ad una 
più stabile»: presemela loro 
la piattaforma piogrammatl-
ca e sarà il confronto su di 
essa a stabilire << fra quali lor-
ze sarà posMb.le costituire ì.i 
magg.oninza '. In altre paro
le: In partenza .socialisti e li
beral: hanno iteori.aniente) 
identici titoli per ottenere la 
palma di alleati ma a sele-
/.ìona-rli sarà la loro nia^/:o. 
re o minore aderenza all'in
dirizzo voluto dalla DC. 
- Ma l'elenco delie pretese 
fanlanlane non si lentia qui. 
Dando per scontalo l'incondi
zionato assenso liberale, con
dizioni ulteriori vengono po
ste al PSI. Anzitutto niente 
« posizioni d; particolare fa
vore » (drastica ripulsa, cioè, 
alla proposta demartiniana 
dell'» asse preteren/.ln.e » i; ni 
secondo luogo, e escluso 
«qualsiasi condizionamento 
speclllco o sottinteso di for
ze politiche estranee o di for
ze sociali e sindacali » ili ri
ferimento e ovviamente al 
rapporti ira PSI e PCI e fra 
P.Sl e sindacati). 

Infine FanlHni ha chiesto 
su unu tale linea « lu rlaffer-
mazlone e il consolidamento » 
dell'attuale maggioranza al
l'interno della DC escludendo 
quindi mediazioni ulteriori o 
11 più o meno esplìcito rece-
pimento di posizioni, che pu
re dalla maggioranza sono 
emerse, non collimanti con 
la linea della «convergenza 
democratica ». 

In eflettl la maggioranza ha 
votato il documento che ap
prova la relazione Pantani. 
Ciò, tuttavia, non può can
cellare le dlll'erenzia/ion! re
gistrate nei giorni scorsi un 
particolare 1 discorsi di Moro 
e di Rumori. Non a caso l'o
norevole Donat Cattln nell'an-
nunciare l'astensione di a For
ze nuove » sulla linei I-'anla-
ni per 11 fatto che essa « ap
piattisce » Il centrosinistra a 
una ipotesi Intel-cambiabile, 
ha detto di ritenere valide le 
indicazioni emerse all'apertu
ra dell'assemblea nazionale 
teioe nel discorso del presi
dente del Consiglio) e anche 
in recenti manifestazioni di 
stampa di eminenti persona
lità tifila maggioranza» tri-
ferimento ad un'intervista 
con cui Rumor si pronunciava 
per un governo col sociali
sti). 

Per « Forze nuove» hanno 
parlato anche Frncanzani i«ll 
riproporre Ipotesi di Intese 
anche col liberali sarebbe un 
ritornare pesantemente indie
tro») e Bodralo (per il quale 
l'interscamblablllta delle al
leanze « senza avvantaggiare 
elettoralmente la DC. può 
rendere più difficile il supe
ramento delle tensioni eletto
rali alla periferia con riflessi 
negativi sull'assetto del go
verno centrale » ). 

L'altra corrente di sinistra, 
la « Base » ha fatto parlare 
Mlsasl e Galloni. Il primo ha 
rilevato che le Indicazioni di 
Fanfanl non sono sufficienti 
a delincare la strategia com
plessiva dello DC. notando 
che «esiste un problema più 
vasto della r ipropostone pu
ra e semplice dell'alleanza 
del partiti democratici ». Gal
loni ha motivato l'antenslone-
sulla relazione Fanianl « in 
quanto essa rivendica alla 
gestione della maggioranza la 
responsabilità di guida della 
campagna elettorale e pro
spetta la possibilità di solu
zioni non omogenee alla li
nea di centro-sinistro ». 

Per 1 dorotei. 11 vicesegre
tario Bufflnl ha interpretato 
la « proposta metodologica e 
politica » di Fanfanl nel sen
so di considerare necessario 
« un riesame di fondo sui 
contenuti nel rapporti con le 
altre forze democratiche ». 

Sl tratta, a quanto pare, 
di una interpretazione che 
tende a sfumare 11 significato 
e i possibili contraccolpi del
l'Indicazione fanfanlana. Ruf-
finl. Infatti, la fa seguire dal
l'osservazione che non sa
ranno ammissìbili «alleanze 
periferiche tali da compro
mettere le scelte politiche di 
fondo adottate dalla DC a 
livello nazionale». 

Ancora più e-pliclte le ri
serve dell'esponente moroteo 
Ella il quale ha detto che il 
richiamo dì Fanianl al par
titi con cui la DC ha colla
borato negli ultimi 25 anni 
non può avere l'effetto di 
« azzerare » l'esperienza di 
centrosinistra e il lai lo che 
« come è stato ricordato nei 
discorso del precedente Moro 
all'assemblea nazionale, tale 
periodo è siato caratterizzato 
da nuovi rapporti col PSI ». 

REAZIONI PSI Lli n.Mloae 
di Fanfanl ha suscitalo una 
reazione molto severa da par
te deil'/lraTtfi/ che stamani 
scriverà che « la strategia del 
segretario democristiano ha 
partorito 11 topolino della 
centralità e dell'intercambia
bilità delle alleanze. Come 
poi — aggiunge l'organo so
cialista — In un contesto 
programmatico e politico de
tcrminato apriorìsticamente 
dalla DC. 1 singoli partiti 
possano vedere rispettata la 
loro « fisionomia Ideale» e la 
loro « proiezione storica » e 
un mistero che nessun pas
so del discorso del segretario 
democristiano svela. Ma è 
chiaro che questa e altre 
contraddizioni costituiscono 
11 prezzo che Fanfanl deve 
pagare, in termini dialettici, 
ad una impostazione eletto
ralistica fortemente conser
vatrice ed incredibilmente 
poco ammaestrata dalle espe
rienze passate ». 

ORDINE PUBBLICO 
cìuf-iìoni del Con&.R.io naz.o-
nnlo de . con !'. secco ri.an
elo della «centralità ». coin
cidono con Tlni/jo dell'esame 
del provvedimento su.l'ord.-
ne pubblico «1 Senato. Le 
tensioni #ìa CMStenti nella 
m.iffRìorfln/.a non rotrnnno 
non risentire ulteriormente 
del fatto nuovo, tanto che 
irli osservatori politici attri
buiscono om ni dibattito .se-
naloriflle una portata polita
ci p'ù vaista d: quella, LT a 
rilevante, insita nella mate
ria In discussione Ciò appa
re sottolineato anche dal.o 
annuncio che. in v:.stn del 
tonironto di P,il.i/.'o Mada
ma, .1 Presici*'.i'o del .1 Re 
pubbl.c* ha vo.ato vedeic ieri 

Le con- ! 

' il pies.denic <!,-. Con-.i;, u e 
. ; m.nistr. deir in 'erno e del-
, ,,1 Giu.sU/.ia. Stamane, frni-
: tanto, avrà Juoyro la conle-
1 renai dei capigruppo del Se-
I nato pvr stabilire , temp. del 
| dibatt.io. nvnt re ,e Comnu 
j .s.on, daranno j.ilz.o al.*esa 

me pre.iminaiv del provveda 
1 mento. 

; Candidate 
I il compagno Cossulta. r nno 

vando l'appello alle donne 
1 Ijerché 11 « colloqu.o di mas-
I sa » sia il p.u amp.o possi-
I bile — le vecch'e formule che 
' hanno latto lalìimento, non 

se.-ve la linea attuale del.a 
DC. Ciò che ex corre è un nuo
vo modo di Kovemare. e.o 
che occorre è anche una pre
senza nuova delle donne ne. 
la direzione del Paese. 

La compagna Seronl ha sot-
, tollnento :. valore politico p^r 
1 numero e per qualità del.» 
! candidature femminili nelle 

nostre l.ste. che ianno del 
PCI un parlilo divergo ne: 

1 ccnlicnll de.'e ma.sse lemmi-
, nìll D:\ei>o innanzitutto dal

la DC che mentre Fanfa-
| ni invia lettere alle donne In 
1 cu: chiede :! loro voto come 
' una di-'ega e solo come una 
, delega - ha inviato in Parla-
' mento un numero sempre 

minore d: donne e ora con
serva il silenzio .sulle candi-

,' date. Ncn e con Kanfam. non 
• è con que.sta DC che le don-
1 ne diventano protagoniste — 
1 ha detio la comoagna Sero-
I ni — ma con 11 PCI. come di

mostrano le nostre 17 con
sigliere regionali e le 21 par 

; lamentar! (su 31), e osgl ptù 
! di cinquemila cand.date. Un 
1 numero in Ionissimo numen-
j to ne] nord come ne] Mezzo-
, giorno iper il comun? di To-
' rlno presentiamo 18 candlda-
! te. per quello di Palermo pa-s 

slamo da 4 a 16 donne nel
la Usta). 

j Mentre un caldo applauso 
accoglieva l'annuncio della ci 

I fra-record di candidate e le 
1 sue mc'.'vazìonl politiche. 
1 Adriana Seronl ha detto co

me le denne ne'lle liste del 
PCI rappresentino ogni ceto 
sociale — operale. ca.sal!nghe. 

1 Intellettuali, braccianti, stu-
i dentesse — e come esse sl 
i siano formate nelle lolle, quel-
| le per 1 antlloacìsmo, per il 
| Vietnam, quelle nel quartieri. 
I nelle labbrkhe e per I nuo-
i vi organismi nel.e stuoie, Le 
I candidate sono cioè le diret-
i te Interpreti del bisogno di 

cambiamento che le masse 
femmm.U avvertono e che na
sce da unu loro mutata, p'ù 
avanzala coscienza. Ma que
sta presenza nelle liste, pre
senza che diventa portatri
ce delle aspirazioni delle don
ne, diviene possibile e sì af
ferma nei movimenti che si 
nutrono di grandi ideali, che 
mirano al r.nnovamento del
la società, che guardano alia 
emancipazione lemminile co
me a un fatto che giova al 
progresso di tutto il Paese. 

Al contrarlo, la logica del 
potere, del sottogoverno e 
delle clientele mortifica la 
donna e la esclude dalle scel
te: ecco perche aPe donne e 
alle elettrk". democristiane, 
che avvertono l'esclusione e 
la delega, diciamo che s: cam
bia solo n patto di cambiare 
politica, di riportare la DC a 
confrontarsi in termini nuo
vi con I problemi delle mas
se popolari e delle donne. A 
tutte le donne Italiane, anche 
alle democristiane che sento
no l'esigenza profonda di un 
cambiamento nella vita del 
Paese, chiediamo quindi un 
voto che sconfessi, che isoli 
le prospettive e le scelte per
niciose del sen. Fanfanl e 
della segreteria de. 

La compagna Seronl. pren
dendo in e.same 11 contrasto 
fra 1! maturarsi delle coscien
ze unito a nuove conquiste 
nelle leggi, e l'assetto socia
le che continua a respinge
re indietro le donne, ha af
frontato tutti i grandi temi 
ideali e politici della condi
zione femminile, dal lavoro 
al valore sociale delia mater
nità, ai nidi e «I .servizi per 
l'Inlanzia, per gli anziani, per 
gli handicappati. Ha elencato 
gli sprechi di denaro pubbli
co. 11 boicottaggio opposto 
dal governo a leggi come 
quella per 11 plano del nidi. 
per fiffermarc che le donne. 
le famiglie. l'Infanzia hanno 
conquistato spazi nuovi do
ve c'era la garanzia della pre-
senza e della forza dei co
munisti .n Emilia e In To
scana, non a Roma o a Na
poli o a Torino. 

Lii donna è cambiata — ha 
detto ancora la compagna Se
ronl — ma la società la re
spinge nella condizione di 
sempre: in realtà è proprio 
dalla condizione femminile di 
oggi che nasce un potente 
richiamo a modificare le co
se, nasce l'urgenza di un nuo
vo modo di governare per 
costruire una società più giu
sta, più umana, basata su al
tri valori che non siano la 
violenza e il denaro La spe
ranza di cambiamento sempre 
più diffusa s: unisce a una 
ariinde volontà di partecipa-
•zione e di unita1 è questo 
che emerge nelle masse lem-
minili anche cattoliche, tra i 
giovani. 

Far crescere questa spinta. 
farla diventare vincente è 11 
nostro oblettno unitario, che 
m que.sta campagna elettora
le proponiamo o tutte le don
ne anche per dilendere la 
liberili e per .sconl:ggere la 
eversione lasci.sta In questa 
direzione — ha detto Adr.a-
na Seronl. ribadendo li con
tributo specifico che le don
ne portano -- nessuno più 
delle donne lisi.une ha esl-
.ze-nze dd vedere soddisfatte 
ma anche esperienze da far 
valere e contributi da dare. 
Perchè nel movimento iemmi-
n'ie italiano nella .sua inte
rezza vivono due direttrici 
di fondo: Il valore dell'un.-
ta moi donne non possiamo 
Ijermetiercl 11 lusso di esse
re dlvl.se. diceva giorni fa 
una donna cattolica) e la 
consapevolezza che per .. 
« contare « della donna occo--
re decn t ra re i poter, dello 
Stato, aprirli alla partecipa
zione popolare Contro un po
tere, contro una linea che 
non riescono a dirigere e 
impediscono di rinnovare, nel
la lotta tra II vecchio e il 
nuo\o che preme, le donne 
possono avere 'm peso e una 
funzione determinante Chie

dendo il avo \oto non » li " 
diamo una dclexa — ha . n i 
eluso la compagna Seron. - -
ma più forza per la nosir.i 
linea che è di sv.luppo rio, e 
autonomie e dei poteri loca-
!,, di sw.uppo de.la parici' -
pazlone po-xilare, di sviluppo 
dell'emancipazione. 

Nel dibattilo sono Interve
nuti Loll: Rocca, md.pendfn 
te. candidala al comune dì 
Ca'an/.tro. Jnne Bartoli. An-
t'ela Bottai:, candidata al co-
mime dì Messina. Maria Gra 
zia Daniele, candidata per a 
Provincia d: Genova. Marie • 
la .Sever.zm, onera'a della 
Olr.etti. cand.dn'.a al Comu.v.' 
di Monlodme iCiemonai. Lo
retta Montemaggi. Renala C» 
.sclan:, candidata alla Regio
ne Laz.o, f. compagno Cu:'-
i-a.ssi della sezione en'.i loca 
li del PCI. Il coinpasno De 
Sabbflta presidente della I r 
uà dell» autonomìe locai : 
Fernanda Pizzuto, candidata 
pe.- lì Comune di Campobas 
so. Lidia Turco candidala pel
li Comune di Tor.no. Wan
da Monaco, docente dell'un.-
verslta di Napoli, candidata 
per il Comune di Napoli, Ora 
zle.ia Robert: Gent.le. ?:a as
sessore al Comune d: Foli-
s>:in, candidata alla Regione 
Umbria. Emilia Lotti, asses
sore a Forlì E' stalo ino.-
tre letto un messngsio a: 
Anna De. Bo Solfino, a.orna-
llsta dì zlmico, indipendente 
e rand.dala nelle 1 .-te del 
PCI al Comune di MI.uno: 
un me—jgK.o che spici?) • 
perché dell'adesione al PCI. 
per po:nr dare « un peso -x>-
l.tico •> alle richieste delle don
ne per essere una presenza 
attiva la dove sl compiono 
le sc i lo , per cenare .e so 
luziom ai problemi apcr*.. 

Negli interventi sono emer
se le esperienze della pri 
ma ler.slalura nelle Regio.!. 
« rosse ». tra I freni e «li 
ostacoli posti alle autonoma 
dal governo ,ln questi e ortii 
e .stata re-plnla la '.eaze de
lega della Regione To.-cava 
sull'assistenza sot ale con .o 
scandaloso pretesto che una 
lecce regionale dnvrebne oc
cuparsi solo di « benefìcenra 
al bisognosi»! e la scec l t a -
zlone alla partecipazione, e 
10 sforzo per rispoidei'c alle 
necessita delle masse femmi
nili e popolari. E insirme .i 
queste Illuminanti esperien
ze .si e sentita la voce de.-
le operale t«ln fabbrica ab-
siamo capito 11 valore dell uni
ta, che ora diffondiamo fuo
ri ») la volontà di lolla d c -
le donne del Mezzogiorno con
tro la di.-iterazione e 1 emar
ginazione. 

Ha concluso l'incontro u 
compagno Gorgio Napolita
no, con un ampio intervento 
seguito con tesa attenzione 
dal pubblico. Dopo aver fatto 
riferimento all 'elaboratone 
del PCI sui temi dell'emanci
pazione che ha radici lonta
ne, e al contributo In questo 
senso di Togliatti, egli ha po
sto In particolare l'accento 
sull'effetto di liberazione <• 
di valorizzazione di energie 
femminili che l'esperienza. 
del referendum e il voto del 
12 maggio hanno avuto anche 
all'interno del PCI e di cui 
è testimonianza ras.semb.ca 
delle candidate comuniste. 

La verità — ha detto il com
pagno Napolitano — * che 
noi comunisti, che pure con 
le altre forze dello schiera
mento del no abbiamo vinto 
il referendum sul divorzio, 
abbiamo saputo trarre I ne
cessari insegnamenti da quel
la straordinaria esperienza, 
mentre la DC. I! sen. Fanfa
nl, che invece l'hanno perduto 
nei modo peggiore, non hanno 
saputo intendere la lezione 
che veniva dalla cosi cocen
te sconfitta. 

Nessuna seria autocrìtica 
la DC ha saputo compiere, 
nonostante gli accenni di ri 
flessione e revisione che In 
essa sl espressero all'Indoma
ni del 12 maggio. Nessun el-
fettlvo ripensamento essa ha 
saputo esprimere, ne per quel 
che riguarda le donne, né rx"1' 
quel che riguarda le esigen
ze di rinnovamento maturate 
nella società Italiana e la ne
cessità per la DC di confron
tarsi con queste esigenze, w 
vuole uscire dalla crisi eh" 
la travaglia ed acquistare 
una funzione positiva nello 
sviluppo della vita demoera 
tlca. 

Dopo aver denunciato la roz
zezza dell'anticomunismo di 
Fanfanl e del suo tentativo 
di mistificazione dei proble
mi del Paese e delle posizio
ni del PCI. Giorgio Napolita
no ha sollecitato le compa
gne al più ampio confronto 
sul problemi delle donne con 
le altre forze democratiche, 
con le forze cattoliche, con 
le forze femministe In que
sto confronto - egli ha af
fermato - - dobbiamo sape ' 
portare e valorizzare la no 
stra visione organica e uni 
tana del rinnovamento della 
condizione femminile e del
la società Italiana Dobbiamo 
farlo legando 1 problemi de. 
diritti civili e delle liberta . 
personal: -- su cui non sbmo 
secondi a nessuno — con le 
grand! questioni di struttura. • 
con la questione del lavora 
femminile e dello rifo-me. e " 
dei mutamenti che sono ne
cessari per earnnt.ro alle 
donne 11 lavoro, la ooss.blM 
ta concreta di lavorare, una 
piena valorizzaz-one delle e-
nergle femminili e d»l Inveirò 
femminile 

E' su queste questioni cne 
la DC oggi non da alcuna 
risposta, non offre alcuna 
prospettiva — ha continuato 
11 compagno Napolitano — li
mitandosi a puntare su una 
qualsiasi ripresa del mecca 
nismo di sviluppo economico 
operante ne; passato Su que
ste questioni noi chiediamo 
il consenso delle elettrici e 
ricerchiamo 11 confronto con 
le altre forze democratiche. 
por aprire la strada a nuove 
ed ampie inte.se nel govenvi 
dello Regioni e desìi enti 
locali 

Ancora una volta, come 11 
12 maggio - cosi ha conclu
so il suo intervento il com
pagno Napolitano — molto 
d.pende dal voto delle donne 
e 'delle ragazze: dipende In 
gran parte da questo vot'i 
l'evoluzione della situazione 
l-olit.cfl Italiana nel prossimo 
futuro, dipende la possibilità 
d. faro andare avanti la cau
sa d<*l l'emancipazione ferri
ni.nìle. del lavoro e deli* de
mocrazia. 
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